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Iti alcuDi articoli, ch'ebbero l'ODore, 
modestia a parte, dì èssere npòrtati da 
giornaliIrafgguàirHftvoli, abbiamo fino dal 
18C8, e più,tolte anche dopo, toccata 
la piaga delì£jicarezza pubb!ic3;\.Nf 
ci|fti|d!uopo che le cosVàrri^assero al 
iptiiilo in cnì si trbvanoHiiridtiltfir per 
invocare dal Governo qualche Rrpvve-
dimento straordinario, vistoche le leggi 
vigenti, 0 per difetti intrinscGÌ.o per 
la cattiva applicazione, non snlo'̂ iìia'ri-
cavano allo scopò di garantire guei su­
premo bene della società, eh'é la sì-
curezza dejle prgpHetà e^lJilpersipne, 
ma ci lasciavano in .balìa quasi-com^ 
pietà dei malfattori. 

Da questa situazione msieme ad al;, 
tre cause di malessere, i sostenitori deV 
,gove|ii,.calSi, traggano^ argowent$. a, 
confronti che non soiio certamente, in; 
nostro favore,j,|.|aD(ihB molti dii quelli 
cfie fecero divorzio "coi passato ripetMo 
Spesse volte tra sé : Si stava meglto 
quando si stava peggio. 

Oi;â ,.se vuoisi che la libertà venga 
amata, chi è alla testa del Governo deve 

'•"' l '-^nìrJ 

scala, ascenfenle^^esia alcune ^gro-
,yincìe del R-gno,^ in part|C§!|rita la 
Rottiagna. Intendiamo parlare delle ar­
mi «Mrffe, per le quali assai 6ppor| 
tuiiemente il ministro intènde rî 'mpirê  
una lacuna o almeno una insufficienza 
della legge coltaj,proibi?ipne a^splgi 
non solo di fabbricare e portar^ quelle 
armi, ma com,jròtidèndovi la deteazionò 
delle medesima in casa, dove l'autóre 
del delitto irò?ù fin qm uu comoac 
àrseiale per farne iUJeposito, e,4e^^ 
ludere le ricérche dell'autorità. 

E trppfjo evidente T ùCiliS di qaP 
sta misura in un paese dovejricaral-
tere degli abitanti|è[.co5ufeil6,,y,,a^ 
&ndersi,iei dove nelle frequeniissime 
risse, e negli odi, la matìòiwre su­
bito al pugnale o al 'mofweb. Sfo­
gate le ire con una bpona tempestata 
^ l pugni, il fondo, non cattivo delle 
n'ostile popolazioni darebbe meno adito 
a VèiìSétte di s^npe meditate. 
\i L-altro orSifie di provvedimenti î n* 
de col domicilio coaWo ad allontanare i 
malfattori dal teal)̂ a Jelle loro, gesta, 
IW'trovano'coipevoli, e ?contiqai .ap-, 
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mettere ogni cura perche da essa si 
Ottengano frutti di ogni sorta di miglio-
ramento, 6 non perche i malvagi ne. 
abusino, a danno dei buoni. 

•^ J ^ 

Se.̂ ^na cosa'[doveva premerci , di 
prosare tanto ar colorò che salutarono 
Con simpatia il nostro risorgimento pò m 

Hsmìi'i! 
litico, come agli altri che be baoDO 

.iVW^o .̂(bsp îtp, .si;.ei-a,,qutlla che,a-
vremtnp̂ îsaputo col̂  Jl^pvp prdma|̂ -di 
cose conseguire1)!almerib incamminarci 
alle condizioni di moralità e di SICU-J 

. j n 

rezza pùbblica, che sono la caratteri­
stica di un popolo civile, e la cui, mau-̂  
canza costituiva il,pia grave càpp.Kdi 
accusa contro i Governi caduti.' Dtjve-
vamo far onore alla simpatia degli aui, 
e confondere, sempre più le ire e i 
maligiì\ pronostici degli altri. ; ?'̂ ''̂  
•' Fatalmente noi^c^sìamo finora rìu-
scitì;^^;Ìh'ÌMÌbl^se né scbrariòfin 
« , : „ • • ' i r ^ - ^ ' L - - ' ' '" • ••'•^^•iyv--^i' ' !.. i^-.•!'^^^•':i-' m^Ci vecchi e nuovi se ne mostrano 
maligoamente soddisfatti. Che questo 
stato dì cose cessj, e^il^pi|^pronta^f 
matite possibile,/ò;^uestiun0;|ji; onore, 
lasciando' a partS'ìil tutela degli inte­
rèssi più cari, di onore per il Governo 
e per filf paese. Perciò abbiamo acqg|io 
colla massima soddisfazione il progetto 
presentato in una delle ultinie Mule 
alla Camera dai ministro dell* inlerop .̂ 
p^Ulgunl prpvveditnenti di sicurezza' 
pubblicai che speriamo di veder adot­
tati, se Ja, rappresentanza nazionale 
vorrà fersi vetamerile l'interprete di un 
sajremo bisogno sentito dalla genera-
iiià dei cittadini. ; 

I provvedimenti proposti dal ministrp 
sono di dritì spÌe5;gH1Mlnch)&mindf 
in vigóre le anaìóghe disposizioni df 
legge, troppo finora trasandate, mi­
rano a rendere sempre più d,fficile ai 
malfattori il procurarsi gli siramentì 
dei loro delitti di sangiie, che in una 

tì^ggi nelle natiiHIi a 
spf'sso s impongono col terrore a te­
stimoni, e lorsB anche a' giudici. 
• • màimp frequegUj^^ 
'vare.cogli occhjiiflpslri nellê  provincìe 
'meridionali ir efficàcia ide]' Mmtct̂  
coatto applicato ai, briganti e ai con­
niventi di brjgantaggio ; nessuna mi-
sui:a, dirempji^^j'jiP^'Ift^PP ^̂  P""**" 

.spitUya ,4eila; fuciia&né,4!^^pa^epla 
va tanto; l'idea di essere strappati 
;̂tìài' lóro boschi, dalle loro campagne 
ne indusse îran parte a presentirsi da 
se medastmi, o per sollecitazione dóìie 
Jorg^sj^^sseiainiglie.' • 
i Sarebbeìtinvero'.deplorabile, che in. 

^imiiMffictóiiza delie dispósizioriròr^ 
diuarie, e al cuspètÌo^1Ìl'''ÙQa coàdt-' 
zione di cose tanto vergognosa, ci sor-
gesserò de^li. scruppji a#',a4Mttare mi­
sure che fecero allra^pUa baon:i prò? 
(VÈÈ̂ Sòtlo questo rapfjorto'^ii^^iùisiero 
si è messo sulla buona via, e^qaiiidisi 
mjrita tutto rapt)Oggio dei galantuor̂  
mini, i r , tutti qutìy[(,iC|y4% t̂ò̂ ^̂ . m^^ 
la,|i|Pace e la sicurezza delle proprie 

^ f a m i g l i e . • , • .- ' .•̂ " •-•;,;^ : ,,.^.i 

Sappiamo bene che isoliti sacerdoti 
della legalità non mancheraano di sol-
levare la voce, tentando l'effetto colle 
solite frasi accademichepcAé;'/a smrwa 

È molto probabile che a proposito di 
libertà, e per avversarèj provvedi mentii 
si ricorra, si è tanto4enerj di. citazioni 
anche sbagliate, all'esempio dell'Inghil-, 
terrivJ Ih tal caso potremmo dirò a que­
sti signori che i|:governo ìngltì̂ e non 
solo sospende Vhabeas corpus^ per ì'if-
landa, ma vige in quel paese una legge 
speciale, sotto K1% denominazione di Me 
rÌótWtfl!SigQ sugli aiiiSiutinànièbti, i^ 
quale dà in certi casi ai fanzlonarii 
del governo poteri, estesissimi, e le cai 
dalizie ì patrocinatori dei buontempoai 
non vorrebbero protro. 

S^losse leéìto avi6zéi%mo al mini-
stro un ricordo. ' ^ 

Le buone leggi nĉQ >à8tanô :*̂ -con-
viene assicurarne'^ scrupolosa esectì-
ziòtie, è ciò' nijnli ottiene chei mediante 

di agenti capaci e coscienziosi. 
Non vogliamo p^^ lortp! ajia gene-

sonale della sicurezza pubblica in Italia; 
ma non' è «upérfliiÒ domandM sé miài 
qualche epurazione, specialmente nella 
parte subalterna, non sia tuttora pos-̂  
sibile e necessaria. . < 

Molti fatt]"-pili 0 ineno recenti la 
consigìierebbero; e l'occhio del ministro 
dovrebbe SÒpratuttò %ÌDgersT'fino ad 
Ifivèsiigiré se la aderenze che alcuni 
impiegati di Questura cotivano,,siano, 
tali da conciliar loro quel rispetto e 
qu l̂l* autorità di cui hanno bisognò 
hell'esercizio delle Itìi^JfuDzidtii/, 

Intanto conviètì tììr* lode al ministro 
che ila messo mano sulla piaga: spetta 
ora alia Camdra il dare al suggeriti 
provveilimeati quella sanzione cbe/jl 
paese reclama. 

fi.',-:.-, i'i-^Jii ^L-i;^s=i'LL 

Mdditi dr'rloóheaza mobile «tibiiito pel 
1871 dtìl* legge 11 agosto iSiÒ, n. 5784, 
il qdaiè viene eeloso anche ti 187'2,à 
aggìanto un «eoondo deolmo U qaale per 
Ìe''rÌìftoÌB(ont fatte, pop ritenuta, Vttrrìi 
dotratto soltanto snl pigamentt ohe ver 
ranno in rìso .salone dopo la promalga-
«ione della provento legge. 
Progetto di convenzione frd'il Oovevno 

Italiano n la Banca Nazionale nel 
Regno d'Italia. ; 

Art. 1, L» Banca Njizloaala nal Regno 
d^talia somministrerà «1 Tesoro dello 
Stato, a tìtolo di mutuo, la somma di 
tSb milioni diìire in biglietti, oìie sarà, 
versata a misara delle riohieste ohe ne 
farà il Governo, 

Art. 2, Ltt Bino* Nizionile;6 di«penr̂  
Sftta dftUVbbllgo di tenere neUe sae oaase 
la riserva metaUioa par l'ammontare dei 
biglietti mutuati aì Tesoro ,à> termini del-
1 articolo praoedente. 

Art, 3. A garansU di dotto, mutuo 11 
C ôverao terrà depositata nelle casse della 
Banca Nazionale tanta reodita ounaoll-
data 5 pei* aeatQ qnanto .-;ai ragguagliò 
di; lira 70 per ogai 100 di valore nomi-
naie, oorrìspondi.al debito dello Stato, 

La rendita sarà prelevata da qaella 
che il Governo ò stato autorizzato od 
alienare colla legge déiriljgostti 1870, 
n. 5785, « ooila legp 31 àioembpe 1870, 
n.' èÌ6l,d*approvazione del bilanoto di 

^'. 

Ecco la lettera scritta aMà Libertà: 
Parigi, 16 marzo 1§71. 

* «Signore 
«La Gazzette de Thorn pubblica un 

articolo che voi avete riprodotto ciroa la 
bandiera restituita dalusneralo Gtrl-
baldi alia battaglia di D joo, come quella 
ohe sarebbe stata dimenticata e non con-
quietata sul campo di battaglia. Prosante 
air azione io vi ifacolo il racconto esatto 
di ciò òhe avvenne. 

«Fa un fraaoaae, un franco-tiratore, 
di profeBslbae tipografi), che ha preso 
quella bandiera; e iiUorohd si avanzò 
tutto giulivo in mezzo a* suo), e agltan* 
do in aria il suo trofeo, gr Italiani si 
sosgiiarono su lui eome sopra un neml-
oò, e gii strapparono la bandiera. GiW 
Italiani si at1:tiBflirono la presa di quei 
troioo, e il franco tiraloro ha dovuto oe-
dora al sumero degli asi^alitori. Fu per 
essere dai medesloìi asiassìnato, Eoco, 
Signor redattóre, 4'*6aatta verità. 

< Vi prego dì aggradire i miei sìnceri 
saluti. ~ .'""'^ 

•}y IACQUKS BARÉMa. 
. Ò/floiaie-di Stato Maggioro dall'ar­

mata ausiiiarlp, ex franco-tiratore 
di Parigi, e oullaboratore dei gior­
nale il i/omYewr C/niversel. ' 

• v l n H '-.^ 

• i ^ 

t 
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prima prèvÌBione del 1871. 
Art. 4, SuW somme di cui i r Tesoro 

sarà dehìibre p«l mutuo suddetto, eira 
liquidato e ourris^osto alU Banoa aazlo-

.à^.^^i:f,^^;x-iw; 
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PROVVEi>IMENTl DI FÌNANIA 

Pabbiichiamo il progetto di legge 
présematu alla GaiUdra ,dairou. miui--
stro' delle tìUdnzeJ non meno ,che là 
convenzione cónlbiUià-'cón la Banca 
JN azionale. 

Ari,! 'È «utorlzxata pei 1871 uaàipsa 
sbaordinaz îa '̂ài 6 milioni sui bjiaiaoio, dai 
mmlBcero'della guèrra U' 
sorittiiin due distinti capitoli, i'qnu per 
tre milioni Butto la de no mi nazione di 
tFabbìricàiione d'armiportatìWdi piccolo 
calibro a retrocarica e relative tnuni 
tioni, l'altro per 3 milioni Butto la de-
iipmlaasione di Lavori occorrenti alla 

naie l'interesse di centesimi 60 per 0{ni 
lire lÒÒ nei'tampi e modi stabiliti dal­
l'art. 9 della convenzione approvata colla 
legga deiril agosto 1870lo ^ 

Oli interessi della rendita depositata 
, • • • * ' ' ' • ' • ' 

presso la Banca saranno semestralmente 
devoluti al Tesorj. 

I , ^ ' ' ^ r ' ' 

Art; 5, li maoìimo doUa oirooUzloae 
^'i^- .^^•&.;'^>v:^H 

dèi biglietti deUii Biaok nASlaatle sud*, 
détta, sibililo ooiràrtlcolo 4 della oqu; 
venziona approvata colia legge dall' i l 
agosto 1870 a oulu'art. 5 delia oonVeo-
ziuna approvata ooUa legga del 21 agosto 
1870, i aumentato delle somme di cui 

• : ' I 
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Terrà la-
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% 

della libertà è velata^ che si manomeH 
tono i diritti dei ciìmfiimfecc* Niente 
più ci sorprende dacché laula dei rapi: 

^presentanti ha potuto udire una volta,,: 
mentre si parlava delle condizioni della 
sicurezza pubblica jjiMRomagna, che' 
quelle sètte, là cui'feligiòhe iW^m 
anale, non sono altro che società di 

'^iiontempùni^ Ma noi speriamo (he or­
mai in ffalia siasi pomincĵ to ad aprire 

'gfi occhi sopra certe teorie, e ciie ne 
siano anche di'mbUó smagali gli.apo^' 

'Wli.' Di tutte le libertàla'più preziosa, 
è quella di potqr camminare sicuri chê  
la fredda lania di un assassino non vt 
cercherà il cuore. 

difesa della 5rtto|?|j;^^^t'iq<^w^c d^ar-
tiglim'e di grosso calibro. ; 
, Art, 2. Il biianoio dei ministero della 
guerra par il, 1872 non potrà eooedare 
154"millòrii. ^ 
-^trt: 8. Il Governo del Re ha facoltà 
di stfpuiarê ^̂  w^ Binoa Nazionale nal 
Ragno d'It&lU U oonveazloue annesta 
tllu presente ìeggo; 
J; I fjndi ohe il Gaverne dowà aritìoì-
pare Vgii stabillìaaenti di eredita Incarl-
catl dal servìzio dal debito pabblleo nel 
corrente anno 1871 saranno somministrati 
in biglietti dalla Banca nazionale nei 
Regno d* Italia. 

Art. 4. Per gii anni 1871 o 1872 ò 
aggiunto a quelli gUàesisÉenti un nuovo 
faoimo di Sovrimposta alla tassa prinoir 
palo sul fonW'ruBUoi a sui Lbbfioatl. 

Al decifflo di sovrstassa all'imposta sili 

\l Tesoro è dubitore in dipandauza deUa 
presdute oonvanziono, 
V ?vÀrt. 6, Là restitusioue alla Binoa del 
mùtuo, di'oui nella praseata convan-̂  
zione, duvrà eaaara compiuta almono tre 
masi' prima ohe la B^nca riprenda li 
càmbio in numerarlo dai suoi biglietti. ^ 

Art, 7. L* ^r^ai^aj5t?^venM^na avrà 
|ffdtto quando sia »||ta app^ata dai 
o(in8lglio,JpperÌ9re della Ì«|pA «̂  daî pPri 
tara legislativo. 

y"ì. 

1 ^ 
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v DU BilIBRA PROSSIANi 

: 'E seqapre recriminazioni! E sempre 
WM^ W^^ della me|se d'ingratitu­
dine raccolta da Garibaldi, e da' suoi 
seguaci, combattendo per la Francia 
ne u lima campagna! , 

Ntìlla liUrth del 19 troviamo la jet-
tera seguente, che si riferisce alla 
bandiera presa dai garibaldini al tìll 
pri]ssianb,;ii.% sulla quale órniai esseii^ 
dosi tanto parlat!'', safeBHe desìSorabile 
che si f̂ iCesse pria buona volta piena 
luce, per confondere i maligni, e per. 
attribuire W ĉiascuao.-ilsQOf smentendo 
'ài caso la calùnnia. 

' ^ I # I H " ' « ^ ' ' i r ^ ' ^ ^ _ i - ^ ̂ , ' t -

• TR.OPPQ,, .TARDI ! 

UltimlarntìlSrfafialite del nu 
r - -A • 

impero germaDJco abbiamo detto cba 
r Inghilterra contribuì ad innalzarlo 
colia Stia politica forse ispirala, oltre 
,che da interessi ,.mal^^intesi,^^f viste 
dinastiche, volendo con" ciò alìiiderè 
alia stiletta "^parenttìlallèllaR Vit­
toria colia casa di Hobeuzoilern. , 

Uggì troviamo riprodotta la slessa 
id^a ju un btev6,̂ â Ucol9;;̂ col quale il 

,jjij^^ patrocina 4'a(ièanzaàrigld^àn-
(lese. 

Noi'riportiamo le parole del giornale 
della cf/y, alfinî bè^aiitojgri conoscano 
quali idee, forse,,,J,roppo tardi, comia-
•cYano a prevalere, àT'̂ di" là''dalia MA-
nica m uccia ali immmeote pencolo. 

' ^̂  itóBl^A^n '̂̂ f^*?^ .̂  : consorti 8Ì;sono 
J*IS8Ì^fe.flA«-^Via, funesta. E.sl hanno 
fatto uua guerra da ìngagaari patontAti; 
essi mostrar*?|(|4,4b^p^^^ .delia eondi. 
zictni dalla pace, facceadierl volgari e 

•iapaoi-̂ ^La guerra i ÌQ»r>r i iS8rohe 
aaA;,vdrgogaisii spòòalàzioae: e aon haa-

..piiToiiito yedare, o non videro oh' essi 
andavano a ferire ;:§1 cuore una nal:Ìona 
^minentemeiitai^ValiarBS&à, 

pha,. ne nsojrà.dl^quests paoe di nome? 
tir-prusaia, ohe sì appoggiò suUa Russia, 
continuerà essa ne'suoi progetti d ingran-
diiaento? Bssa caroòh sopra, l'Inazione 
delia jpbtaHze ;d-,Buropa. ^Para oh' essa 

_- r, . >• * ì ^ ^ I l ^ " ^ I T T V > / - JT^^ .-" " j ^ • '̂",. i"^* 

n^n; lacoia càlaolò di s irta dal risveglio 
più 0, meno proisimo dell' lagbilterra. 
Sa :U|<govtrno 'tìrìuanioo, cedendo ad in-t - .^[ . ,- : 

iluenze di famxgUa, si ò lasciato oltrag­
giare senza alzare la voce; sa oggidì que­
sto governo curvato sotto il peso di re-
orimìriazidnl provocato e giustlfìoata dagli 
avvenimenti ohe si compiono o si votano 
compiendo, resta inoperuBO, il ^gabinetto 
di Sàiri-Iames non ò eterno, ., 

In quanto a noi vediamo oomo pros­
sima un'alleanza ohe gli uomini dalla 
Confederazione garmanioa nou sospetta­
vano. La Franoia è oartamaota indebo-

4 P ^ 
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&WféLutì fl brtìllìllte, ma il fitto 
nome Solo è anoora QÀ uìJSmaDO. Ls saa 
alleanza morale tìón d nna latterà morta; 
0 80 1* imperatore-re non sa ,fermarsi a 
tempo, egli o;i:gaoÌ complior apprendoV 
ranno oìò ohe [iotrebbo fs|e^Ì*Ì[oe^iÌtarra 
aotto 11 vfl8s!llo ^f«n«o-ln|féaQ. • 
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FIRENZE, 25. - Leggasi nell'^w»--
ciVo; 

Il campo di Somma obe oominelerà 
nella SQCondji metlk di aprile «era co-
mandato dal geoAtala Cariai, il quale 
avrà oome capo- di. stato maggiore Ce 
rea», ora iBDlto-oapo al corpo di es^rsìto 
di Homa.:À'comandanti dì brigata nelU 
divisione d^ìatrnzione raccolta'» Somma 
sono stati daatinati il generale Gharvet 
ed il colonnello Psoi. \ 

Il gen, Mazè de la Roche oominderà 
la divisione d'istroziono di Verona, avetì'~i 
do »,o«po di ulato maggiore U toaggiore 
Gastelif^ ora aotto capo al 2 corpo d'e-
s e r o i t O v ' :'•- ' V •••:.• •••' ;- ', 

Qaeì dne campi sì comporranno per 
ora ^ î fanteria soltanto, csflia di qnattro 
re|;g'menti di linea o dì un reggimento, 
f i Veraaglierl oadauno* ; . 
.L'artiglieria e la o»v»Uerla vi aarà de­

stinata verscf la metà, dì luglio.,,. 
— Lfi Libertà di Roma del 24 8;irWe: 
possiamo orintirmape ohe 1» vertenza 

iì: 

decreti prefettizio 18 oorr., Il Goiiaigijo 
Frovinolaie di Padova é oonvooato in 
aaaalone straordinaria pel giorno di lu-' 
nedì 3 aprile alle ore.Ì2 meridiane nclU 
solìtA Sila di questa;Pfefa.ttqpR.L ; 

Fra gl'importanti oggetti da disiiuterni 
notUmo rsegnettll; 

I r Concorso della ProvlaoU nella fon^ 
dizione ed annuo maotanlmealo d'una 
.Stazione ^teologica E^parimentale in PA-
dova, gìustft )1 progetto mÌDÌ8teriaU 7 gen 
naio 1871 nnm. 19249 9306. 

2. Ripresa della disa.nasione e dtitibo; 
razjlone sospesa . dal GanaJglio nella,se-
dutftjei. 14 febbraio 187Q,.sull8reUzÌgne 

;a,.̂ P|ppò|U..Ì?J?il;y?!?aî Mt«ìo»e inoa^ioaU. 
di rivedere il progetto. deI,pifi,vori al. lo,A:' 
sali ueoeusarii .par l'laUtato, .Àgra îo,̂  di 
Brusegana, opreaentazì^ne [degli studii 
fatti Balio stazioni agrarìeVÌa\'r6lasìone. 
al deliberato dal.Gousìglio .nella, sedata 

4t!rriferi|;% \ . • ' • • . 
''"^:Mfe»<!?v.^^.A..propo?ìto, (U-quan^^ 
fa, espostotCnel P̂ , 83.del,,nostrosgiorple,, 
8uU^-.nttoy,a. legge.,pmettt̂ ^^^^ 
raesa' corr. al ParlameQtrtvfdàl^ìCainistro. 
Sella per lUamento ..del "docimo .anìle, 
imposte dirette,possiamo dichiarar*,.ohe, 
la ntiatra- Deputazione T)rov., flsojridaiido 

:V 

Vi.ó:n.V'-

r^ 

fra la nostra Giunta munìoìpalc e il mi 
nistro delle ^^nsoza a proposito del dazio. 
consumo è appianata, i 

.— E .arrivato stamuttloa a Firenze di 
ritorna, J a ! viaggio in ,|StjagQRjl>om-" 
mondatore A-staa mltiistro .deUe Marina.^ 

{Corriere liaUanp)^ 
GIYITAYEG^HIA, 25 . . J -^I^ prinoìpe' 

,̂ (iî b̂ drto è arrivato; pissò in rassegna 
le trnppe.:. la .oltlàVdtimbmdierat». 

,, GENOVA,.24, - l\ Corr. Mercantile 
BOrive: .• , '. V .'̂  , ^ ì̂! 

Con la fin di giugno verrà definitiva-: 
.,^' mente soppresso 1'arsansla di Genova, 

a qaeato, a»rii aebz» dubbio, un doaUto 
baiiei&olo pel, oon^meroio mercantile gè 
noveso, per le tante .pratiche fitte _.dal 

., Municipio.dì, <Jenov*,- : >i: 
—•'1 giornali recano: , : , 
jja Banca di Francis, pracóounaU dei 

psre ohe Ì*ìkfl»mìhlniao alla più grandf^ 
rifflnatezzadèf genere, e che rU nobile 

Seerdozio abbia * Ì ! M di eód urre «h-
'ohe certa .olisse di persone a cui doî i 
vrebbe più rlpagn^ri^' ;:' !: v . 

Abbiamo già rlfurilfflOlfstto Si no glo* 
VftnottO di oìviie ooadìaione, ohe tempo 
addietro rooavasi, sotto uà pretesto qua,. 
lunque, in casa di un Profassore, ora aa;: 
lente, del nostro Liceo DàVils, o vi ru­
bava un orologio d'oro a pipetÌ7iIon6. il 
delinquente fu scoperto, proQesiatoeóon-; 
dannato, dopo avor venduto l'orologio, 
ohe il proprietario dovette riftoqui«ilre 
a contanti. 
. U carcere non ebbe virtù di modiflÒare 
le nobili tendenze del nostro eroe, lì' 
quale appena rionperata la libortà, volle 
infilare la stessa strads, mettendo 1*00-,;; 
Ohio anche questa volta sopra un altro 
Professore, che sìa il suo genere prefe­
rito? e per giunta prete, certo slg. jR. ^̂  

Il marinolo, flagendo la neoesàìtìi dt 
rlohlederna li. oons'glio, non,sappiamo di 
preoiso «u qnsle argomento! si' preaentò 

- :=S5«s-S5Ssssa^^ 

DISPACCI ELpp^TÉIOl 
(Agenzia Stefani) ,\' A 

,'>i^.-r.. 
I I ' r • 

LILLA, 24.Ì —Un proclamaJel.sin-
daco fa'appèllo Srvoldii'^lper tìiar-
ciure sopra Parigi. : 

ili|arruata si consolida. 1 batlaglìpni 
jcoétilùzionàl'ciestinaC! a'tàr-|uardia' 
•all'Assemblea sì organizsano. Ieri là" 
presenza dei sindaci di Parigi nell'Asg 

.semblea produsse riyajìmozipne, I mecî ^ 
bri dell'AssonibleasòVo d'accòrdo fra 
loro e col potere esecutivo, L ordine 
turbato momentaneamente a „ Lione, 
tende à:: ristabilirsi^ trièWelMnterv^^ 
della guardia nazionale! £a J"rancia 
giastamente commossa si può rassioii*! 
rarei'j^L'armata tcdesi-adivQmita^niinac-

:.ì A 

. ,-.M.-., .,,..-,™.. vj • Y-!" ,.uv • 1,̂  ditradimòàto coulro li govprno • n 

che^il^governo si e òonsoI!dato^ Essa,;r,^-|W..^-,%^j^^^ 
r. . . r.Xn^ ;̂A"Hvî ^^ww;̂ 'vi«r'î *1#^o.A;̂ :*l»^ '̂'̂ .a6' poptìlo. -bntield disse :Klg], 

'•;•>»: ; .• • • < ' , . nati iWWffs-w^-', 

fino ajli amiti per la somma di 19< 
ifrancm: Resierò al'poHò d'onoi-Q n] 
^yegliare alla esecudoiiéépGODciila]^ 

BERLINO, 2 5 . - L'Agenzia )Vo 
ha da Vertàitles, 24: ir morite Vali 

;̂ rianO:DOQ„ò in;"ftito degl'ìî isiìi'ij '• 
govtirciodi Versailles .dìsjvòng "di k 

.canupni e 83 mitragliatrici.. Semb 
ĉh(i il gftverno di Versailles veglia a 
tendere 11) giorni prima di prficedpi 

„ad un ììUa<iCO serio contro al' insor 
feJLOr^DRA, 24. — Camèr¥}ìet d 
^^m. ^ Gladstone patliDdó d.r 
>.déctsione presa rafrcoledì dal mppii 
repnbmicino di Lonnra, che. Dronm 
zitosé! iD fìvore della proclamazoi 
della repubblica in Ifffi ì tel dk 

,che nOQ sa srU^overfió'consiilferàl 
' i2ii;>recppsnlitper sapere.se, èvuà: ali 

:t 

iB. 

« ' • " funesti avvenimeiati òhe auo^edono a Pa-
rìgi, e lefaendo ohe possana epteuderai, 
ha-'respinte vistuse somme in oro che 
bai^f^iieri, il»l^ni>av(t^no^\Ja^ nelle 
»^«amv;fiB^ia.jSomma:8ozv),ritorijat^ 
-in Itali^,.,. ,.,i:; : •: i - - , • ' " 

, • • • -t • 

^IncheifìiLdesidtìria espresso, di; «Itre^De-;' 
nutazioni, facendosi' interprete dei voti 
delìapproyittoia ha indirizzato jaìirapprtìM^ 
sentantl del ncstri oollegi innaloga tao-
,comand»zÌotttì ifficehò adopennotattatla? 
:loro-'itfiueDZSi' «nehe presso gli altricol-lf 
^legldél Veneto, onda indiiiTeiiUgq^ernpcJit 
f8oiIeoit«re,l',.a,ttÌT*siooe-dtìlU nuova,legge-i 
generale; ed uniforme, sulla esaziono, delle 
imposte,.la quale mentre dàv^un.Jato aé^: 

..sioura meglio i rateali introiti nelle o&sse. 
dello Stato daJtle provinole doiro vigono 
difitìrenli aislemfó^Irperoezibne., .faccia' 
dall'tltro gluatuia:.'*:: "qĵ eslB' provinola;, 
le qaaÌi,;.p,ol fatto presentano già> tale'gaT-
ranala.dt .esazione.. '' " "' !i-• '-t̂ '̂  
" -Tcaitr_o Cowoorda..'"«^*i.G(>ntrariay-i^ 
mente alquanto ci'Si e];'a fatto credere. 
lìliG.^mpagoia Drammatica Diliigenti^Gal' 
;loud;;.tìà;; questa, sera rultlma recita della 
.stagiona paf'Uamr P^^^VB. . 

X'Aoocmpaguiamo dì ùd simpatioo adv 
diOi.coUaBperanjav.d^iionflardar molto 

ì 

viso sullo sorittoio'un muechietto dì bi­
glietti di Bioo».^ .. :,•• '' \ '•;• 5' ì: 

.,; Ganaepita. Videa d'impcsaesBatsène la 
eftéttuò in no baleno, ^ppr'ffictando del" 

' i • ^ ' • I - • ' ' ; - - ' i ' r y . . ^ * ' : • ' . 

I* istante che il degno prof. Abate si er» 
rivolto da un'altra [parte. „„ .. i. , 

SoddisiUto del consiglio ricevuto,,, o. 
più ancora del lauto bottino, erano 200 
franchi, il nòstro eroe non .mise' molto 
tempo In mezzo, e si allontanò con mille 
ossequiosi complimenti.' : - ' • • ' • 

' . l 'S.t- '!•• '>'• '• Pf'ir.h;.'.' ' l ' I . I 

m laimaginiamboi U dolorosa sorpresa del. 
prof. R, quando gettato rocchio suUg 
scrittoio si accorsa . della/.sottra zio ne di 
cui era stato, vittima. Neimagisò subjto. 
l'autore, e oorsa,adamo i,connotati alla 
Questura, dove perle fres:)he precedenze 
si raccapezzarono subito sull*individuo, 
ohe venne arrestato pochi momenti dopo/ 

'̂ '̂  Ma ahimèi II" mu^ohietto avea già 
•ffctto passaggio 1 • 
ì 'Poveri 2ÒÓ'franehìl Povero prete I ' 

lece pervenire al capo del potere e-'euv, 
Èùfipo le più sòddisfacenti'Si^iegàziòmi. 

i: .PARIGI, 24 . ,^ Seduta;dell'AsstìiiiS 
'blea a Versailles.Jérsera Ranard iesse, 
la seguente coiftunicazione,;!,:! smdaci 

,. vigilia jdella,guerra'omìft;. la popola-
,zìone à'sìietta còri ihèspririiìbile jfnsié'tà̂  
Jfe':"misure5!f̂ èeessarie' par,̂  6vitari8l|:̂ tti 
maggiore :Sparg ment^ di sangne;;.e psT 
far ti ioiifarè l'ordine; t a salvezza della 
repuhiica esigeilpprimo. L Assemblea 
meliaci,; iD/fComnnica2iutie%'ptTman&nte 
coi J/a/rerdeIla^c8pitale.' Sè6Òì]dô  
L'Assemblea autorizzila! meniefé le. 
'misure cÌie,lirpericolppubb|ico,-,f^^ 
mprebbe imp(^iosamant«. jerzoif I^!el̂ r. 
zioné .del eeoeraie in CÌDO ddla guar-i 
dia nazionale Sia ulta ; dalla guardia, 
nazionale stessa, e sia li'sata md̂ gior>̂ ;É 
B̂ i J8'. Quarlò.'X'eiozioheJ^^F 
muiiicipa[ftÌdî ferigi,̂ ,abbÌa:-luogO;.prinia;' 
^e l '3 apriìisS-è possìfare, é l̂̂ -con:̂ '̂ 
dizione,di .feleg îbilila sia naolta,a„sei 
mesi di domiCilio»m::-i: vr ;,, 

f'ècotisultl nòri sono' favòrev(ili aìrid 
hditrociamàro dal-̂ 'goverDo;::-;franclfi' 
^pagaffleptp|\deìn<Jafinfegjonati dall 
• Ki^'!m:^i^.lM^';Jt^. .inglesi. in̂  Francii 
tti^CaROBUKaO, 2B..HILa^aheM 
-èJfe^.ebbtì, UQ,se,cpndo av,vertim 
• iri. seguilo a!!e sue crili'lie malevoi 
'Circa la relazionr fra la FioLindia | 
ri.'lmpero,..-B .̂la«stm '̂té'ÌÌderiza-®Ìea!| 
poiiiii-a" del governo verso le piovine 

. BRUXELLES, 25. l'arkji 24, o 
yO ;jom.,p.̂ ,l.Q,ji!Uird,ó|pazi(maiiohl)3 

marne del 2*'circondario, ni:! sfilaron 
;in P'a'za coi calci dei fucili m aria 
Assicur.-ssi cne Sia stUo firmato I ac 

Vrdo. ft^^^ delegati dep^Coiniìat'ì e ìj 
.fjiuaiòne dei sjudàci, às!{̂ iunti, president' 

n 

f^ìlti^^'-)^-^ 

f',^^,#r^^,' ' 

-M ,V V L / , - * - ^ 
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FRiNGlA, Ì2Ì/ •^; M9nt^è:4i^i8paó^^^ 
aé'oyrisno'a'eM'pi^ à nubVe violenze ohe. 
il Gtimit^ii^: oè^tralàMi Parigi (vorrebbe^ 
lègitUmS^^'ob'stioi p̂î ôlàmiV Ùtteró'^^ar-
tibolàrl è i giornali:, assicurano: che gli 
;eÌ0montl dell'in8urrézitina^yann,0;»f«sóiai\-
'doafper'irstessiì:. ,-../-• -• '̂"; 

la qdeàtà QQttr|ddizlone4oi5n|;;difd..(>il̂ ' 
^difl3Merona;^^erit&: ..'"'\. 

Tviti» Ìia?'*l*î P* francese 8̂  oooupa 
ntfita' desM&lone .dl:;3^|ii f.ttijlultuUi. 
La peHurbazitìiliPtìtìgr'ìnlerewi : iâ  oon-
é'sìone dello'mentirlo'spavento^ degli a 
nimi ^6'ili oolmo, \ •••''L?,^^^: 

Il Fari8 7oiìi'iiàÌ dice, ohe di[32 indi­
vidui ohe f^ìiariyno'^f'^en^rali b 
e Thomas, i6 e F ^ o B ^ M f clPilines^ ÌQÌ 
oaóciaton a 'piedi, 2 ziàf?!;'slgu&rdto 
iLoiiì W?Ìrigi"V^ìin"JEr^aobo^Ì;iif»tàre^i]Lb 
fujQo è staio comandato da ;̂n papuano 
della guardia naìio'aale*, ex'-feochmista 
in un teatro. EocoM rtsiauratori doila 
patria franoese 1 —• ' 

— Si rìptìie lU^vace ohe si» atito vifi 
oiUtt/ uncho Gbftuiy. ' I , •, : 

;^i^ Sorivonu »ii' Opinione che 'da tutte 
le parti della Francia ajcùrrono; a Ver-

- saiios s..ld4li e vuljutHiil per iffiiro il 
lyro briooio al gbyorno in difosa del­
l'ordine, bt crede oheinbi'ovo' l'Asiom^ 
bloa ivpfc a su* dispoaiiiuue più di lOd̂  

mila uomini. 
— 23 -^ U pove '̂» g«o* Laoijmlo assas-

8Ìnato '̂d8gl*iMSorti ò lo sttsao che ave» 
bfcttùto 1 Prussiani riprendeudo Iqro aien 
nel combattimento del Ì5 gennaio, i 

ad, udirla hdòvamentè. sii queste''soehe'.-

Lieti oha 'là•benéflòiata por 1» fkmigìifc, 
Baldo abbia ottéhuio'bdon suoóesso, pub-' 

IrJsù i m 
Oaòrtìyole direttóre" del OiÒrnale 

di^^^iidovàr : ; • ^„,.^^,. 
rVi,:lia prego d inasrirenel repntsto snO 

T; 1 

^ ,, ,^,/., i|ì|f'S|^marzo ":" 
. 'A r4«j;5odV""irej?'; eli Padi'-̂ '.; 

\ì 
Ville, e 

biìohumo'iiaanto sc*gaé;̂ ^̂  
- PadóWsìé'ina 

J ̂ : I 
> ;. li • IrJM-

'ì% 

\ ^ : ' 

gioroalc iJirtìsooòoto :ÈKa\quìfWti>^^I^ 
%ffiì(io;.d^ila^'i^aoiia cber'dioclW la^^5^ 

^i;J ^4!(ftfcj^>>-BiV 
Pnoovyfv^Wi 

1S& mar^o 
• I ^ _ 

i.' 

^ h " -_ i J If l . ^ ^ - ^ 

ì 

Barometro A 0'—- miUi 

' ^ S E l ^ B iP«0i% 

stato del cielo 

9*àì 
.*.* 
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f i ir 2 

Tìf̂ :. H.:î rf̂  > -.J;:!!!! 
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^3|p.. 

64 0 
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cietà Iddei la séra'del'^2 'oom liti ^ a ^ 
»tb TéAtrO Garibaldi Éfbeuà f̂l̂ io 'della 
fàÌai«lii^Kdei:%;ViÉi<lla|f fciàb ^ 
tore':;Ì'dìlòtÌi^t^^^ella''sn(Kietta Soietàii 
r' Gertrast^iaVòre^^6on\ tnii^'slìm^'^MP 
seguo • • . • \ . , • -*••'•'i'H..*-'.. " 
1 i£ dtre^fore Y.'''FBKRA.aKTÌro 

• ^ j ^ ' i ' i 

Introito biglietti^fijtpiateali.'810 
^ a ùent. 50 , , V . 
Introito :bigliótti dì loggi^r^G 

Snti-blto ̂ Vibhi dì̂ n̂ SO,VSldiiti 25 > '"ét:^ 
'̂̂ 23;7& 

> n7:OB­

OI 

quasi 
8a-

renoi 

nu- ; 
volo 

763,9^ 

I L I 

nu-, 
volo 

O&ljamodi del 25 al mezzodìidei ̂ Ò 
Tomperatur» massima -«- 414' '^--

ì? ^̂ -= 

;jA.t_ii^i,^>^;v 

L'Assemblea dichiarò l'urgpnza dì 
quesio progetto. , •. • 'fm, 

(seca). -".Un prQClama 
del Comitato annunzia die Garibaldi.: 
fu acclamato ciuale generale m capo. Un: 
•'àllWijròcUma aririùn îa cllei! "Coniitìltcìl 
, rjQ^yette.-,.ierlr, Mìv^oggì^i^ldelegati;, di 
, Lione,, Bordeaux,;Mai;sigÌìa%?Roue'n; e 
dice: Essi .vennero per, conoscere I in-,; 
dole delia nost a rivoluzione,̂  e npar-
liMit^^pi^óntHm^nl '̂'(^nde''d'l^^ 
'gnale di tin movimèrittffi&hìilògò,' che' 
è̂.pv^par,atQ;dapt)erluUo4X;;Molii canuonii-

le e circondata (ia. forti, bari-
insorti, uopadronironsi di 20;ÌÌ 

^c^tri « i M ^ d l nitftji^iòmrclf^stiM 
.Versadiès.. ^ ^ • •^4m^::^-^'''^ ^ 
;id,a-^battagìion)ÌMì-^SSritMge'^^fufoP 
jiiinforzati cori ÌS îCannÒni:!̂ '̂ IIÌTU^ ---.S 
p>jl;:coQ,voglì provenienti,da Versailles. 

Gli agenti del tpmitato impossessa-.: 
ronsr dei dispacci del Governo.̂  \ ; 
ifUl convoglio di Parisi èxitardato-
Gli agenti del Comiuio tecefo discen-' 
aere due,volte :i: viaggiatori; arresta-r 
m d tutti: i-\Soldìtié9ympaartìQÌr^ 
dei vagoni. contenenti:,muQizioni. 
, MARSlGLIi^ ^4 (sera). Ftt̂ ^ptocla-
fiiàtc£^1a (̂ òcùuntì.'liî eEil cde^i^^ 

iJl̂ ^Generaitì e l i Siadaco sunpi :prjgi&#j 
nieri. 11 mavimeutò'óperossr'stìQ.Ka- di-

dàn-generaie Mn capo farassi sabato 
Assicurasi che le barricato disfaraiisl 

'yta:qotte.:;:)̂ 'Assembli:!aW Versailles ap 
'firftyò la, legge: dellp,scadenze. 

éontiètìò^ liùjfcroclama diii Coaiìtato, ii 
cui.cerca dimqstraf^'che ebbe ragion. 

SiÉilaréiia rivoluzione; che, la sua caus; 
e. giusta, e che i torti sono de governo 
Lp; sttsao, giornale .con ferrai che è sta-
)^\Ìo l'accordo"'fi^'1'^ib[Jàci"edfiÌ Co. 

^^^1Ì0NE;''^2S.'''--';rc3pì della'spedi. 
ziotie sgumbraronp l'Holc! da.Viile. U] 
fi azione .di. (5,uardia„uâ zióViale ch'erasì 

^WC&M£^§aB:A poSliiub' gii or 
lìiii dot Franto. 

i.uv.yr'-^ii'j > itWìù i . * 1 J '-.-^ H 

ri Hotijl.de Vilie ve.jne invaso dai se-
diziusi'ri sindaco ed II coloanello uellai 
GtiaWi'â iaziiJQVtó.ffuVOrib'-'sèqnestratLl 

f •MtìfsoVil itìatt̂ ntf̂ ifu:battuta- la• râ 'colia, 
^L'Àptei4% VilieiJ'Vdimijf̂ êvacuato ,dai| 
Stiaizìpsi.„L'autQrità;.eìla. Guardia oa-
zionaie. ne ripresaro il poss'̂ sso. 
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.. , . Tot&las l̂|i,̂ 04:Qq^ 
Speso totali jĵ (̂ ĵ §,, 

Hosidao netto il. 394;;>&.̂  
i^Q^iià lrià,Sinaf^v^%\K a noin'e-aeUi'i' 

bèiietìuiàtft:^l*'Ìmpre8arìo Big. Lùìgi^ Pii^^ 
Obutini obe cedette 11 Teatro senza aK: 

SuH^^oOinpfenstf^rproprietSrtf bhèì^W^^^ 
.eiarouo alirUpi?0»ota-suii'introito ; ' | 
flUt'Oioniokiielii' Bftndf ^àél 1848 49 ; eS 
in speoiami^iKi^WéssahdrrStffiifd bhW 

'|;eiitild^*Ì&te'8obb»rcoÌSl"ìt'ttitÌt^Ìe'tìpeBe 
di jtamp»^nÌfJ^>'mme»ora:8Ìg.fiìl:Pa^ 
bi'is.lijjl aig' Lorenzo Gaerda bh| finna-' 
tìiò alla sua paga quale p('i['tilBre''(36Ì' 
Teatro."; . ,/ ' . . , , ,: , ̂  

jUaHolncr la . ^ M I * » , fflooodità dei 
• , . S i5 'py ' " . ' , ,- "^f-

trovati non viene Eoai meno nei marlnuU 
per t)^ posse ss arsi deUa'roba SiUrai; anzi 

Setìato agirono ieri daa progetti 
di legge: TuaQjiér diSimigioai riguardo' 

t'iogegao nella proviiicia di RomaJ è 
, l'ai tró ^^el^U^||l jpagamènlo^ 
reiratijà|ìl,4SiOr.cousumó dovuto ai 
^COWIIDÌ, ediha poi iDCominciato ̂ ^̂ dì-̂ ^ 
i§csi^e4Uiìlio per'̂ U riforma degli qf-: 
,fid^U.>:e4;̂ as4imìiatî 'lbilità îS-' ĥ :̂t; ^ '' 

Si.̂ è''(jiiifidt̂  proi^falo a gibvódlr -̂̂  

t̂ ĵ JJljlĵ ia- C hf̂  terminati ia, di-
^sciiSiomi della proposia di leggo dèi 
.ceusimeuto della popJlazione. • ,'. 

, modératu, e =timeDVal_̂  ^provvisoria .̂^̂  
'produsse buod''efftìtt'.j. L¥¥ìttà;è'étu^^^^^ 
^atu, m«r^oqùiila. Gìi'̂ àffiri'cODti* '̂ 
:iiua.up,v If o/wfi repubbifcauo'd |à guar-• 
dia uàzuitule resero graudt sarviĵ ir:[V 

PARIG* 24(me2zodO.;:̂ —••̂ UasiluaH, 

e «eri coofiati.jUi., ./fóm Jmrnàl au: 

gVemaìllér^SittóWMSi'ehrififlò sìa di' 
1ni:^sianario, e:̂ ché̂ LadmirauU rimpiaz-

,di. Càngi. ; . , , , , :, .„ ..::,_ 

•"•"^.VERSAlLtóSj.aS..;--;. È arrivati 

4uta Spi '^W, èt'naiatie udita, al Gâ  

BOaDEAUX, ,25; Notizie da l'arigl: 
IbGomtiiia centrale ibit,fica le SUE 

\i 
ntna t̂à chrirtòmìtatO decise di occu v 

f 
^•q j 

•' Sono state nstabilile le relazioni ufè 
jflciaii con Tuoisì. Là^bandiera italiana 
è BtatEt''ricollocala'sulla Agenzia e'Cou-
si)làlò generale dtìi;'R(3'̂ cù|(i"'{luÌoÌ-î f̂fi 
uso io taii circQstauzé. (Opmone)\ 

'Le comunicazioni telegràficne, che 
uaj^g,i|adv^4giorai iulefroUe ira l'ilalia 
e,jtibàe e Marsiglia sona ristabilite, 

' (idem) 

î-'soaopoi'ré l̂S£^ |̂iî tî è ŝo!Ì̂ ffi[nBr!̂ a'̂ d 
gOY#raQv,di .arre3iareie"iirtìfc'és:̂ afè''ClB-̂ ' 
fS'̂ ^̂ 'ìH^̂ L.i?, fli. ^aij^^i^riJ giornalisti' 

notti banbjildrfLi nommató comaadaijie 

>; Orej.lj^om, ^ f rodama di'Saisset: 

«Mi alTrt^p à farvi sapere che d'ae-

^sindaci di Parigi, ottenemmo,4al Go-
iVbriio 64dall' Assomblea .Nazjppto .̂uLi 
completo ricoub.scìlnÌhto dèlie' vòstre 
ir,inch!gie municipan: le elezioni di tutu 
gli' ufficiali della guàrdia: nazidnalè e 
dfl^'genepil^ij^ capo, I r modificazione 
d îja lejfge sulle scadenze, e^un pr̂ pj*; 
gtiio sugli affittì favorevole ai locatari' 

riendèrsi dilelspi^'^allaccafò^^ ,.. , 
(dell ordine che ingrossa e diventa lor 
midabiie. . , , : , ; ' : • 
, Jn seguitò ad'una coQ̂ ŝa sorta in 
'sebo' del; leoDQitatL) Lullràr;fo ârreslat» 
e:,riVocàtyrì)^r'^Wlin8 del Com^W 
j)utì;É!itiaglidlii :del iMm^o c'̂ ^ '^f': 
noni. teut(.ronó 'iuviidtìro la cassa dei 
depoiitiie3.ia'hoie dei COfili. Funno 
les^Jinti d^,i^b4ia^li ni amici deh or 
dine' c'hìi'incrociarono le baionette. 1 

1 . • i - i il Comitato:ha'uii; d"e:roto p r̂ riunire 
p'otî re.Jjetle riiani di lìrmiel, Flû l̂ 's» 
e Dovaci, AssicuraaLche §w ŝe|,Hi-oiii'se 
.aqiLiisiia m caso di soii<imìssione. ' 
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TEATRO CoNcoam. — La toW^* 
tioa^ compaguia .ftiiigtìuli'C^laud rap: 
pferentj.: La.Vmtà di A. Torelli -? 
Ore 8. 

TEATRO GARIBALBI. — // Birraioà 
Pràm, - Óre 8. 

4 « L | i | J | b j l b ^ n > j t -I Ti H— ^ ^ i l v - J ^ 

F- ' 
» r i - ^ . . , n H ^ ^ ' 

• •^ . - ìT iT . ' - --̂:*-:fr .''^^^"^^ 

So&wHmo MoscHĵ i, gerfiii'te r̂ .̂ f̂ oM 
HìaSffaS^^EEffiEgSTpTiff^ 

Padova, 1871. IVem. Tip. Sacchetto 
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